
 
INFRASTRUTTURE NEL NORD EST… E NON SOLO 

 
 
Continua il ciclo di appuntamenti promossi dal Lions Club Mestre Host con i protagonisti della vita 
cittadina e regionale. 

 Martedì 12 gennaio i soci hanno incontrato, nel corso della conviviale che si è tenuta all’Hotel Bologna, 
l’assessore regionale veneto alla mobilità Renato Chisso che è stato intervistato dalla giornalista de “IL 
GAZZETTINO” Alda Vanzan.  

L’assessore ha tracciato un quadro generale sullo stato di avanzamento delle opere volute dalla giunta 
regionale per dotare il Veneto di una rete infrastrutturale adeguata. In particolare ha annunciato 
l’apertura dei cantieri della Romea Commerciale entro il 2010 e l’entrata a regime del Sistema 
Metropolitano Ferroviario Regionale, con treni cadenzati ogni 20 minuti, entro il 2011.  “Sono 
ultraconvinto che la Romea commerciale si debba innestare direttamente al Passante e non alla 
Tangenziale – ha ribadito Chisso- perché il traffico non può passare dentro la città. 

 Innestarsi alla Tangenziale significherebbe riportare quel traffico che, grazie al Passante, è stato 
allontanato da Mestre.  Quanto ai tempi di realizzazione, premesso che serviranno un miliardo e 400 
milioni di euro di contributo pubblico e che abbiamo ottenuto che a partire per primo sia il tratto 
veneto, per fine 2010 apriranno i primi cantieri”. 

 Passando poi a commentare il contratto di servizio Veneto-Trenitalia, Chisso ha detto: “Lo stiamo 
stipulando. Da un lato porta alcuni benefici perché vengono realizzate le corsie di sorpasso, in modo 
tale che, lì dove è presente un solo binario, si possa realizzare l’incrocio tra treni. Il contratto mette a 
questo fine a disposizione 30 milioni di euro. Dall’altro lato, Trenitalia metterà circa 150 milioni di euro 
per 16 convogli nuovi. In questo modo il SMFR entrerà a regime a fine 2011 quando sarà completata la 
flotta dei 23 treni che ha ordinato la regione e dei 16 che metterà Trenitalia”.  

 In chiusura dell’incontro l’assessore è stato insignito dell’onorificenza del “Melvin Jones” progressivo.  

 
Fernando Albano 


